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Nomina del Consiglio di Amministrazione:

—	determinazione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
—	determinazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione;
—	nomina dei Consiglieri;
—	determinazione del compenso annuale dei componenti il Consiglio di Amministrazione.

Signori Azionisti,
il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato dall’Assemblea Ordinaria del 28 
aprile 2005 che ne ha fissato la durata del mandato in tre esercizi.

Il mandato del Consiglio è quindi in scadenza con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 
dicembre 2007.

L’assemblea è pertanto chiamata a nominare il nuovo Consiglio di Amministrazione, previa 
determinazione del numero dei suoi componenti, della durata in carica nonché del relativo 
compenso.

In proposito si ricorda che l’articolo 10 dello Statuto Sociale (integralmente riportato in calce 
alla presente relazione) stabilisce che il Consiglio di Amministrazione della Società deve esse-
re composto da un numero di membri compreso tra 7 (sette) e 23 (ventitré) e fissa  in tre eser-
cizi la durata della loro carica, stabilendo altresì che all’atto della nomina l’Assemblea possa 
determinare un mandato di un minor periodo rispetto al mandato triennale e che i Consiglieri 
possano essere rieletti.

Si ricorda in sintesi che, a norma del medesimo articolo 10 dello Statuto Sociale, la nomina 
del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci che, da soli 
o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno l’1,5 
per cento del capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea Ordinaria (soglia stabilita 
da Consob con delibera n. 16319 del 29 gennaio 2008), con l’obbligo di comprovare la titolarità 
del numero di azioni necessario alla presentazione delle liste entro il termine di deposito delle 
stesse.
I Soci che presentano una lista dovranno indicare la loro identità nonché la percentuale di 
partecipazione da loro complessivamente detenuta nel capitale ordinario della Società.
Le liste dei candidati, elencati mediante un numero progressivo, devono essere sottoscritte da 
coloro che le presentano e depositate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque 
ne faccia richiesta, almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convo-
cazione. Unitamente a ciascuna lista e nei medesimi termini dovranno essere depositate le 
accettazioni della candidatura da parte dei candidati e le dichiarazioni con le quali i mede-
simi attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti che fossero prescritti per le rispettive cariche. 
Con le dichiarazioni dovrà, altresì, essere depositato per ciascun candidato un curriculum 
vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali, con l’indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e con l’eventuale indicazione 
dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come indipendente alla stregua dei criteri di legge e di 
quelli fatti propri dalla Società (Codice di Autodisciplina delle Società Quotate). Eventuali 
variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea devo-
no essere tempestivamente comunicate alla Società.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato 
potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni contenute nell’articolo 10 dello Statu-
to Sociale saranno considerate come non presentate.
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Si informa inoltre che, in conformità a quanto previsto dal Codice di Autodisciplina delle 
Società Quotate, il Consiglio di Amministrazione della Società ha definito i criteri generali 
per la determinazione del numero massimo di incarichi dei propri componenti; al riguardo, si 
invitano i Soci che intendessero presentare liste per la composizione del Consiglio di Am-
ministrazione a prendere visione dell’apposito documento pubblicato sul sito internet della 
Società all’indirizzo www.pirelli.com, sezione Corporate Governance. 

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione,
preso atto di quanto previsto dallo Statuto Sociale in materia di composizione e modalità ——

di nomina del Consiglio di Amministrazione;
invita l’Assemblea

a fissare il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione, determinandone la ——
durata in carica e il relativo compenso;

a votare le liste dei candidati alla carica di Consigliere di Amministrazione della Società ——
presentate e rese note con le modalità e nei termini di cui all’articolo 10 dello Statuto Sociale.

Articolo 10 dello Statuto Sociale di Pirelli & C. S.p.A.

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da sette a ventitre membri che durano in carica tre esercizi (salvo minor 
periodo stabilito dall’Assemblea all’atto della nomina) e sono rieleggibili. L’Assemblea determinerà il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazi-
one, numero che rimarrà fermo fino a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministrazione avverrà sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei successivi commi nelle quali i candidati dovranno 
essere elencati mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate presso la sede della Società, a disposizione di chiunque 
ne faccia richiesta,  almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 
2 per cento del capitale sociale avente diritto di voto nell'Assemblea ordinaria, ovvero la minore misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata 
dalla commissione nazionale per le società e la borsa, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla presentazione delle 
liste entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno depositarsi le accettazioni della candidatura da parte dei singoli candidati e le dichiarazioni con le quali i medesimi 
attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti che fossero prescritti 
per le rispettive cariche. Con le dichiarazioni, sarà depositato per ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 
professionali con l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, 
alla stregua dei criteri di legge e di quelli fatti propri dalla Società. Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà come di seguito precisato:
a)	�dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci saranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 

i quattro quinti degli amministratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità inferiore;
b)	�i restanti amministratori saranno tratti dalle altre liste; a tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse saranno divisi successivamente per numeri interi pro-

gressivi da uno fino al numero degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna 
di tali liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste verranno disposti in unica 
graduatoria decrescente. Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i quozienti più elevati.

Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della lista che non abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero di amministratori.
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell'ambito di 
tali liste risulterà eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui previsto, l'Assemblea delibera con le maggioranze 
di legge.
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai sensi dell'art. 2386 del Codice Civile.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia già provveduto, e, eventualmente, uno o più Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la presidenza è assunta, nell’ordine, da un Vice Presidente o da un Amministratore Delegato; qualora vi siano due o 
più Vice Presidenti o Amministratori Delegati, la presidenza compete rispettivamente al più anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario che può anche essere scelto all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’Assemblea, gli amministratori non sono vincolati dal divieto di cui all’art. 2390 Cod. Civ..
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Nomina di un Sindaco Effettivo

Signori Azionisti,
il Sindaco Effettivo Dott. Paolo Francesco Lazzati, nominato dall’Assemblea ordinaria del 21 
aprile 2006, ha rassegnato le proprie dimissioni a far data dalla prossima assemblea di appro-
vazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2007.

L’assemblea è pertanto chiamata a nominare un sindaco effettivo in sostituzione del Dott. 
Paolo Francesco Lazzati per l’integrazione del Collegio Sindacale.

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 16 dello Statuto Sociale la nomina avviene con vota-
zione a maggioranza relativa senza vincolo di voto di lista.

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione,
preso atto di quanto previsto dallo Statuto Sociale in materia di modalità di nomina del ——

Collegio Sindacale;

invita l’Assemblea

a nominare – sulla base delle proposte che potranno essere formulate dagli Azionisti – un ——
sindaco effettivo con le modalità e nei termini di cui all’articolo 16 dello Statuto Sociale.
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Conferimento a società di revisione, ai sensi 
dell’articolo 159 del D.Lgs. n. 58/1998 e 
successive modifiche, dell’incarico di revisione 
dei bilanci di esercizio, dei bilanci consolidati e 
dei bilanci semestrali abbreviati per ciascuno degli 
esercizi del novennio 2008-2016

Signori Azionisti,
con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2007, è giunto a scadenza il mandato 
triennale conferito dall’Assemblea del 28 aprile 2005 alla società di revisione Pricewaterhou-
seCoopers S.p.A per la revisione dei bilanci di Pirelli & C. S.p.A.. Tale incarico, ai sensi della 
vigente normativa, non è più rinnovabile e si rende, quindi, necessario nominare altra società 
di revisione.

L’Assemblea è, pertanto, chiamata a conferire l’incarico di revisione contabile per il prossimo 
novennio, ai sensi e nel rispetto dell’articolo 159 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (“Testo 
Unico della Finanza”), ad una nuova società di revisione.

In proposito, si ricorda che il novellato articolo 159 del Testo Unico della Finanza, come modi-
ficato dal D. Lgs. n. 303 del 29 dicembre 2006, in merito alla procedura di conferimento dell’in-
carico di revisione contabile, stabilisce che l'assemblea degli azionisti conferisca l'incarico 
di revisione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato ad una società di revisione su 
“proposta motivata del Collegio Sindacale”. 

Al riguardo, si informa che il Collegio Sindacale di Pirelli & C. ha provveduto ad effettuare 
un’approfondita attività di valutazione tecnico-economica d’intesa e con l’ausilio delle com-
petenti funzioni aziendali, giungendo a formulare la propria proposta all’Assemblea, allegata 
alla presente, cui facciamo integrale rinvio.

Il Consiglio di Amministrazione condivide pienamente le valutazioni effettuate autonoma-
mente dal Collegio Sindacale.
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PROPOSTA MOTIVATA DEL COLLEGIO SINDACALE IN MERITO ALLA NOMINA DELLA 
SOCIETà DI REVISIONE PER GLI ESERCIZI 2008-2016 

Signori Azionisti,

premesso che:
con l’Assemblea di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2007 ed il relativo ——

rilascio della relazione di revisione, scadrà l’incarico conferito dall’Assemblea degli azionisti 
di Pirelli & C. S.p.A. (la “Società” o “Pirelli & C.”) in data 28 aprile 2005 alla società di revisio-
ne PricewaterhouseCoopers S.p.A.;

tale incarico, ai sensi della vigente normativa, non è più rinnovabile e si rende, pertanto, ——
necessario nominare altra società di revisione cui conferire l’incarico; 

in data 10 gennaio 2007, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-——
liana il D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 303 che ha, tra l’altro, modificato l’art. 159 del D.Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 (“Testo Unico della Finanza” o “TUF”) affidando all’organo di controllo il 
dovere di proporre all’assemblea la nomina della società di revisione con il relativo compenso;

tutto ciò premesso, il Collegio Sindacale della Società, visto l’articolo 159 del Testo Unico 
della Finanza, ha provveduto ad effettuare una procedura competitiva per la selezione della 
società di revisione da proporre all’Assemblea degli Azionisti per il conferimento del nuovo 
incarico.

Al termine del processo e di un’approfondita attività di valutazione tecnico-economica – 
eseguita autonomamente dal Collegio Sindacale, d’intesa e con l’ausilio delle competenti 
funzioni aziendali – è stata individuata quale migliore offerta quella della società di revisione 
Reconta Ernst & Young S.p.A.. Detta valutazione è stata effettuata tenendo conto di un’anali-
si comparativa e complessiva delle proposte pervenute, con particolare riferimento al confron-
to (i) delle spese e delle condizioni di mandato; (ii) del mix di personale impiegato; (iii) della 
copertura del territorio, delle competenze e delle specifiche esperienze e (iv) dei compensi 
proposti a parità di perimetro. 

A tal riguardo, si sottolinea infine – ai sensi dell’art. 159 comma 1 del TUF – che:
la società Reconta Ernst & Young S.p.A. è l’organizzazione italiana del network Ernst & ——

Young ed è iscritta nell’albo speciale delle società di revisione tenuto da Consob di cui all’ar-
ticolo 161 del TUF;

il piano di revisione illustrato nella proposta risulta adeguato e completo in relazione ——
all’ampiezza e alla complessità dell’incarico stesso; la proposta contiene, infatti, nel dettaglio 
la descrizione della natura dell’incarico, l’indicazione delle attività e delle relative modalità 
di svolgimento con particolare riferimento alla: 
(i)	� revisione contabile del bilancio d’esercizio e di quello consolidato (art. 155, comma 1, 

lettera b) TUF); 
(ii)	� verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili (art. 155, comma 1, lettera a) del TUF);
	 (iii)	� attività di revisione previste dall’art. 165 del TUF;
	 (iv)	� revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato consolidato al 30 giu-

gno di ognuno degli esercizi inclusi nel periodo 2008-2016;
�	 (v)	� revisione contabile del bilancio delle società controllate estere aventi sede legale in 

Stati che non garantiscono la trasparenza societaria (art. 165-quater, comma 4, del 
TUF);

	 (vi)	� attività di verifica finalizzate alla firma delle Dichiarazioni Fiscali (Modello Unico e 
Modello 770 Semplificato e Ordinario) relative agli esercizi 2007-2015;

la stima effettuata delle ore necessarie per lo svolgimento della revisione di bilancio e ——
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per le altre attività di revisione e la ripartizione tra le varie categorie di professionisti - pari 
a complessive 3.200 ore - è conforme (i) alla dimensione, composizione e rischiosità delle più 
significative grandezze patrimoniali, economiche e finanziarie della Società, nonché ai profili 
di rischio connessi al processo di consolidamento dei dati relativi alle società controllate, 
(ii) alla preparazione tecnica ed all’esperienza che il lavoro di revisione richiede e (iii) alla 
necessità di assicurare, oltre all’esecuzione materiale delle verifiche, un’adeguata attività di 
supervisione e di indirizzo, nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti dalla Consob ai sensi 
dell’articolo 162, comma 2, lettera a) del TUF. 

il corrispettivo per l’incarico - pari a complessivi Euro 235.000 -  così come proposto nella ——
sua globalità e nel dettaglio delle singole voci, è determinato in modo da garantire la qualità e 
l’affidabilità dei lavori, nonché l’indipendenza del revisore. Di seguito, il dettaglio:

Incarico Ore Onorari (Euro)

Revisione contabile del bilancio d’esercizio¹ 980 60.000

Revisione contabile del bilancio consolidato 1.430 115.000

Revisione limitata bilancio consolidato intermedio 790 60.000

TOTALE 3.200 235.000

1   Include verifiche periodiche ex art. 155, comma 1, lett. a) TUF  e le attività di verifica connesse con la firma delle Dichiarazioni Fiscali  
(Modello Unico e Modello 770 Semplificato e Ordinario). 

Ai corrispettivi, sopra indicati nel dettaglio, verranno aggiunti i rimborsi per le spese sostenu-
te per lo svolgimento del lavoro, quali le spese per la permanenza fuori sede ed i trasferimenti, 
nella misura in cui sono sostenute, il contributo di vigilanza a favore della Consob e l’IVA.
I tempi ed i corrispettivi potranno essere rivisti periodicamente, anche in relazione ai criteri 
generali indicati nell’art. 145-bis del Regolamento Consob 11971/1999 e successive modificazio-
ni, al verificarsi dei presupposti previsti dalle disposizioni vigenti;

Reconta Ernst & Young S.p.A. risponde ai requisiti di indipendenza previsti dalla vigente ——
normativa (allo stato, secondo le informazioni disponibili, non risultano situazioni di incom-
patibilità).
Il Socio responsabile dell’incarico è stato individuato da Reconta Ernst & Young S.p.A. nella 
persona di Pellegrino Libroia, iscritto nell’Albo dei Dottori Commercialisti e nel Registro 
dei Revisori Contabili, che ha maturato una pluriennale esperienza di revisione sui bilanci di 
società quotate.

Il Collegio Sindacale, in conclusione, avendo potuto constatare che la richiesta economica 
della società di revisione è in linea con la quantità e qualità del lavoro da svolgere, la profes-
sionalità del personale da impiegare e le quotazioni di mercato, 

propone

a codesta Assemblea di conferire alla società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. l’in-
carico per:

la revisione contabile – ai sensi degli art. 156 del D. Lgs. 58/1998 – del bilancio di esercizio ——
e del bilancio consolidato della Società, per ciascuno dei nove esercizi con chiusura dal 31 
dicembre 2008 al 31 dicembre 2016;

l’attività di verifica prevista dall’articolo 155 comma 1, lettera a) del D. Lgs. 58/1998;——
l’attività di verifica sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio ——

e con il bilancio consolidato previste dall’art. 156 comma 4-bis, lettera d) del D. Lgs. 58/1998;
la revisione contabile limitata del bilancio semestrale abbreviato consolidato per ciascuno ——

dei nove periodi infrannuali con chiusura dal 30 giugno 2008 al 30 giugno 2016;
le attività di verifica connesse con la firma delle Dichiarazioni Fiscali (Modello Unico e ——

Modello 770 Semplificato e Ordinario) degli esercizi 2007 – 2015, 
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come da proposta della stessa società di revisione datata 12 marzo 20081 che prevede un com-
penso complessivo per l’incarico di Euro 235.000.

Milano, 26 marzo 2008

IL COLLEGIO SINDACALE
Luigi Guatri

Enrico Laghi
Paolo Francesco Lazzati

1   La proposta di Reconta Ernst & Young è a disposizione del pubblico presso la sede sociale di Pirelli & C. S.p.A. e pubblicata sul sito internet della Società www.
pirelli.com, sezione Corporate Governance.
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Proposta di acquisto e modalità di disposizione di 
azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Conferimento di poteri.

Signori Azionisti,

sottoponiamo alla Vostra approvazione la richiesta di autorizzazione all’acquisto e all’aliena-
zione di azioni proprie ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile e dell’articolo 
132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alla luce delle motivazioni, secondo le 
modalità e nei termini di seguito illustrati.

1. MOTIVAZIONI PER LE QUALI È RICHIESTA L’AUTORIZZAZIONE

I presupposti della richiesta ed i principali obiettivi che il Consiglio di Amministrazione in-
tende perseguire mediante le operazioni per le quali si propone il rilascio dell’autorizzazione 
sono i seguenti:

acquistare azioni proprie in un’ottica di  investimento a  medio e lungo termine;——
intervenire, nel rispetto delle disposizioni vigenti, direttamente o tramite intermediari, ——

per contenere movimenti anomali delle quotazioni e per regolarizzare l’andamento delle nego-
ziazioni e dei corsi, a fronte di momentanei fenomeni distorsivi legati a un eccesso di volatili-
tà o a una scarsa liquidità degli scambi;

dotarsi di un portafoglio di azioni proprie di cui poter disporre nel contesto di eventuali ——
operazioni di finanza straordinaria o per altri impieghi ritenuti di interesse finanziario, ge-
stionale e/o strategico per la Società;

offrire agli azionisti uno strumento ulteriore di monetizzazione del proprio investimento.——

Con particolare riferimento alla richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie, si 
precisa che, allo stato, tale richiesta non è preordinata ad operazioni di riduzione del capitale 
sociale tramite annullamento delle azioni proprie acquistate.

2. NUMERO MASSIMO, CATEGORIA E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI ALLE QUALI SI 
RIFERISCE L’AUTORIZZAZIONE 

Il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è rappresentato da n. 5.233.142.003 azio-
ni ordinarie, aventi valore nominale di Euro 0,29 cadauna, e da n 134.764.429 azioni di rispar-
mio egualmente di valore nominale pari ad Euro 0,29 cadauna, per un valore complessivo di 
Euro 1.556.692.865,28.

Alla data odierna la Società detiene direttamente n. 2.617.500 azioni proprie ordinarie e n. 
4.491.769 azioni proprie di risparmio, complessivamente rappresentative dello 0,13% del capi-
tale sociale mentre non detiene alcuna azione propria per il tramite di società controllate. 

Tenuto conto di quanto sopra, si propone di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad 
acquistare azioni proprie della Società, in una o più volte, in misura liberamente determinabi-
le dal Consiglio, sino al massimo consentito dalla legge e, pertanto, in modo tale che il valore 
nominale delle azioni acquistate non ecceda il 10% del capitale sociale, avuto riguardo alle 
azioni proprie possedute direttamente dalla Società e a quelle eventualmente possedute da 
società dalla medesima controllate.
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In ogni caso, gli acquisti saranno effettuati, in conformità a quanto disposto dall’articolo 2357 
del Codice Civile, nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ul-
timo bilancio della Società regolarmente approvato.

3. INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELLA VALUTAZIONE DEL RISPETTO DELL’ART. 2357, 
COMMA 3, CODICE CIVILE 

Dal progetto di bilancio della Società per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2007, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione del 26 marzo 2008  e sottoposto all’approvazione dell’Assemblea 
convocata in data odierna anche per l’approvazione della presente proposta di autorizzazio-
ne, risultano iscritte riserve  disponibili per un importo complessivo pari  ad oltre Euro 418 
milioni. 
Si precisa che, in occasione dell’acquisto di azioni o della loro alienazione, permuta, confe-
rimento, dovranno essere effettuate le opportune appostazioni contabili, in osservanza delle 
disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili. In caso di alienazione, permuta, con-
ferimento, l’importo corrispondente potrà essere riutilizzato per ulteriori acquisti, fino allo 
spirare del termine dell’autorizzazione Assembleare, fermi restando i limiti quantitativi e di 
spesa, nonché le condizioni stabilite dall’Assemblea.

4. DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 
sia conferita per un periodo di 18 mesi dalla data in cui l’Assemblea adotterà la corrisponden-
te deliberazione. Il Consiglio potrà procedere alle operazioni autorizzate in una o più volte e 
in ogni momento.

5. CORRISPETTIVO MINIMO E MASSIMO

Il prezzo di acquisto delle azioni sarà individuato di volta in volta, avuto riguardo alla mo-
dalità prescelta per l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle eventuali prescrizioni 
regolamentari o prassi di mercato ammesse, ma, in ogni caso, non dovrà essere né inferiore né 
superiore di oltre il 15% rispetto alla media ponderata dei prezzi ufficiali di borsa delle azioni 
registrati da Borsa Italiana S.p.A. nelle tre sedute precedenti ogni singola operazione.

Per quanto riguarda l’alienazione delle azioni proprie, questa potrà essere effettuata al prezzo 
o, comunque, secondo criteri e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione, 
avuto riguardo alle modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel 
periodo precedente all’operazione e al migliore interesse della Società. 

6. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI

In considerazione delle diverse finalità perseguibili mediante le operazioni sulle azioni pro-
prie, il Consiglio di Amministrazione propone che l’autorizzazione sia concessa per l’effettua-
zione degli acquisti secondo qualsivoglia delle modalità consentite dalla normativa vigente, 
da individuarsi di volta in volta a discrezione del Consiglio stesso, e pertanto, allo stato:

mediante offerta pubblica di acquisto o scambio;——
con acquisti effettuati sui mercati regolamentati, secondo le modalità operative stabilite ——

da Borsa Italiana S.p.A. ed aventi le caratteristiche di cui all’art. 144-bis del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999;

attraverso acquisto e vendita di strumenti derivati negoziati nei mercati regolamentati ——
che prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti e alle condizioni stabilite da Borsa 
Italiana S.p.A.;
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mediante attribuzione proporzionale ai soci di opzioni di vendita da esercitarsi entro il ——
termine di durata dell’autorizzazione di cui al precedente paragrafo 4.

Per quanto concerne le operazioni di disposizione, il Consiglio di Amministrazione propone 
che l’autorizzazione consenta l’adozione di qualunque modalità risulti opportuna per corri-
spondere alle finalità perseguite – ivi incluso l’utilizzo delle azioni proprie al servizio di piani 
di incentivazione azionaria – da eseguirsi sia direttamente che per il tramite di intermediari, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia, sia nazionali che 
comunitarie.

Le operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie per le quali si richiede l’autorizza-
zione saranno eseguite nel rispetto della normativa applicabile e, in particolare, nel rispetto 
delle disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in tema di abusi 
di mercato. 

Delle operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie verrà fornita adeguata comuni-
cazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili.

7.  EVENTUALE ANNULLAMENTO DELLE AZIONI PROPRIE ACQUISTATE

Come detto in precedenza, l’acquisto di azioni proprie non è preordinato ad operazioni di 
riduzione del capitale sociale tramite annullamento delle azioni proprie acquistate.

Per tutto quanto sopra considerato, riteniamo quindi utile proporVi di procedere al rilascio di 
un’autorizzazione in materia.

Se siete d’accordo sulla nostra proposta, Vi invitiamo ad approvare la seguente

Deliberazione

“L’Assemblea Ordinaria degli azionisti:

preso atto della proposta degli Amministratori;——
avute presenti le disposizioni degli articoli 2357 e 2357-ter del cod. civ., dell’art. 132 del ——

D.Lgs. 58/1998 e dell’art. 144-bis del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999;
preso atto che, alla data odierna, la Società detiene direttamente n. 2.617.500 azioni pro-——

prie ordinarie e n. 4.491.769 azioni proprie di risparmio, complessivamente rappresentative 
dello 0,13% del capitale sociale, mentre non detiene alcuna azione propria per il tramite di 
società controllate;

visto il bilancio chiuso al 31 dicembre 2007.——

Delibera

a)	� di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad acquistare azioni proprie del valore 
nominale unitario di Euro 0,29, entro il limite massimo previsto dall’art. 2357 cod. civ., 
pari al 10% del capitale sociale pro-tempore, tenuto conto delle azioni proprie già detenu-
te dalla Società e di quelle eventualmente possedute dalle società controllate, stabilendo 
che:

	 • �l’acquisto potrà essere effettuato in una o più volte entro 18 mesi dalla data della presen-
te deliberazione;

	 • �l’acquisto potrà essere effettuato con una qualsiasi delle modalità previste dal combina-
to disposto di cui all’art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 ed all’art. 144-bis del Rego-
lamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, tenuto conto della specifica esenzione pre-
vista dal comma 3 del medesimo art. 132 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e, comunque, 
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con ogni altra modalità consentita dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in 
materia, sia nazionali che comunitarie, ed in conformità ad ogni altra norma applicabile, 
ivi incluse le disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, anche in 
tema di abusi di mercato;

	 •� delle operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie verrà fornita adeguata 
comunicazione in ottemperanza agli obblighi di informazione applicabili;

	 •� il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere né inferiore né superiore, in en-
trambi i casi, di massimo il 15% rispetto alla media ponderata dei prezzi ufficiali di borsa 
delle azioni registrati da Borsa Italiana S.p.A. nelle tre sedute precedenti ogni singola 
operazione;

	 •� l’acquisto dovrà essere effettuato utilizzando gli utili distribuibili e le riserve disponibili 
risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato al momento dell’effettuazione 
dell’operazione, costituendo una riserva azioni proprie e comunque procedendo alle ne-
cessarie appostazioni contabili nei modi e limiti di legge, 
quanto sopra, in ogni caso, in conformità e nel rispetto delle altre eventuali disposizioni 
di legge e regolamentari pro-tempore vigenti in materia;

b)	� di autorizzare la disposizione, in tutto o in parte, sia direttamente che per il tramite di 
intermediari, e senza limiti temporali, delle azioni proprie acquistate ai sensi della deli-
berazione di cui al punto a) anche prima di aver esercitato integralmente l’autorizzazione 
all’acquisto di azioni proprie, secondo le finalità e con una qualunque delle modalità 
ammesse dalla legge, compreso l’utilizzo delle azioni proprie al servizio di piani di incenti-
vazione azionaria, ed in conformità ad ogni altra norma applicabile, ivi incluse le disposi-
zioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie, in tema di abusi di mercato. 
La cessione potrà avvenire in una o più volte e in qualsiasi momento, anche con offerta al 
pubblico, agli azionisti, nel mercato ovvero nel contesto di eventuali operazioni straordi-
narie. Le azioni potranno essere cedute anche tramite abbinamento ad obbligazioni o war-
rant per l’esercizio degli stessi e, comunque, secondo le modalità consentite dalla vigente 
disciplina di legge e regolamento, a discrezione del Consiglio di Amministrazione. 
Le disposizioni delle azioni proprie potranno essere effettuate al prezzo o, comunque, 
secondo le condizioni ed i criteri determinati dal Consiglio di Amministrazione, avuto 
riguardo alle modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel 
periodo precedente l’operazione e al migliore interesse della Società. 
Le disposizioni potranno essere in ogni caso effettuate secondo le modalità consentite 
dalla vigente disciplina di legge e di regolamento, a discrezione del Consiglio di Ammini-
strazione;

c)	� di effettuare, ai sensi dell’art. 2357-ter, terzo comma, codice civile, ogni registrazione 
contabile necessaria o opportuna, in relazione alle operazioni sulle azioni proprie, nell'os-
servanza delle disposizioni di legge vigenti e degli applicabili principi contabili;

d)	� di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e ai Vice Presiden-
ti, anche in via disgiunta tra loro – ogni più ampio potere occorrente per effettuare gli 
acquisti e le cessioni delle azioni proprie, anche mediante operazioni successive tra loro, e 
comunque per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche a mezzo di procura-
tori, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità competenti.”

Il Consiglio di Amministrazione
Milano, 26 marzo 2008
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straordinaria
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Relazione illustrativa redatta  
dagli Amministratori  

ai sensi del d.m. 5 novembre 1998, n. 437 e dell’articolo 72, primo comma, del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato.

Modifica degli articoli 7 (Assemblea), 10 (Amministrazione) e 16 (Collegio sindacale) dello Statuto 
sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conferimento di poteri.

1. Le motivazioni delle proposte di modifica dello Statuto sociale.

Signori Azionisti,

Vi abbiamo convocato anche in sede straordinaria per sottoporVi la proposta di deliberare 
alcune modifiche allo Statuto della Società connesse in prevalenza alla necessità di adeguare 
il testo alle disposizioni del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“Testo Unico della Finanza”), come 
successivamente modificato dal D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 195.

Le principali proposte di modifica riguardano dunque:

l’adeguamento del termine previsto per la convocazione dell’Assemblea ordinaria a quanto ——
stabilito dall’articolo 154-ter del Testo Unico della Finanza;

l’inserimento di un meccanismo volto a garantire la presenza del numero minimo di ammi-——
nistratori indipendenti previsto dalla normativa vigente.

Si è proceduto – altresì – ad ulteriori interventi volti ad una maggiore chiarezza interpretati-
va del documento anche a seguito di alcuni orientamenti formatisi nel tempo. 

I paragrafi che seguono illustrano in dettaglio la portata delle modifiche sopra indicate sui 
singoli articoli dello Statuto.
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Articolo 7 (Assemblea)

All’articolo 7 dello Statuto viene proposta una modifica di carattere formale volta ad espli-
citare nel testo che la relazione illustrativa per le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’Assemblea, avanzate dai Soci ai sensi di Legge, deve essere redatta dai medesimi.

L’ulteriore modifica proposta all’articolo 7 è volta all’adeguamento dello Statuto al nuovo det-
tato dell’articolo 154-ter del Testo Unico della Finanza. Il comma 1 di detto articolo (modifica-
to dal citato D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 195, che ha recepito la direttiva 2004/109/CE sull’armo-
nizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione in mercato regolamentato) prevede infatti che: 

“Fermi restando i termini di cui agli articoli 2429 del codice civile e 156, comma 5, entro cento-
venti giorni dalla chiusura dell’esercizio gli emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine approvano il bilancio d’esercizio e pubblicano la relazione finanziaria annuale com-
prendente il bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, ove redatto, la relazione sulla gestione 
e l’attestazione di cui all’articolo 154 bis, comma 5. Le relazioni di revisione di cui all’articolo 
156 sono pubblicate integralmente insieme alla relazione finanziaria annuale.” 

Conseguentemente, la Società, quale emittente quotato, non può più beneficiare della possibi-
lità prevista dal secondo comma dell’articolo 2364 del codice civile di derogare al termine di 
centoventi giorni per l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea.

Pertanto, si propone di eliminare dal testo statutario la previsione relativa alla possibilità 
di convocare l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio entro centottanta giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale, quando lo richiedano particolari esigenze e previa segna-
lazione delle ragioni della dilazione nella relazione sulla gestione a corredo del bilancio.

Articolo 10 (Amministrazione)

Si propone inoltre di integrare le disposizioni dell’articolo 10 prevedendo che, qualora l’ap-
plicazione del meccanismo del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori 
indipendenti, il candidato non indipendente eletto indicato con il numero progressivo più alto 
nella lista che ha riportato il maggior numero di voti venga sostituito dal candidato indipen-
dente non eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, 
lista per lista, sino a completare il numero minimo di amministratori indipendenti. 

La modifica è essenzialmente volta ad assicurare che il procedimento di nomina degli ammini-
stratori – id est il meccanismo del voto di lista – garantisca la presenza nel Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società del numero minimo di consiglieri indipendenti, così come richiesto 
dalla normativa di riferimento (articolo 147-ter, comma 4, del Testo Unico della Finanza).

Sempre in tema di amministratori indipendenti, l’articolo 10 è interessato anche da un inter-
vento di chiarimento e precisazione circa le conseguenze derivanti dalla perdita dei requisiti 
di indipendenza in capo agli amministratori medesimi: al fine di evitare, infatti, qualsiasi 
eventuale dubbio interpretativo, viene ora espressamente indicato che la perdita dei suddetti 
requisiti non costituisce causa di decadenza dalla carica qualora permanga in seno al Consi-
glio il numero minimo di componenti in possesso dei requisiti di indipendenza tale da garanti-
re il rispetto della normativa pro tempore vigente.

Articolo 16 (Collegio sindacale)

La prima modifica di carattere meramente formale è volta a esplicitare in Statuto che viene 
fatta salva la proroga dei termini per la presentazione delle liste dei candidati all’elezione dei 
componenti del Collegio sindacale nei casi previsti dalla normativa di legge e/o regolamentare.
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La modifica tiene così conto anche della previsione del Regolamento Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 (“Regolamento Emittenti”), novellato recentemente. L’articolo 144-sexies comma 
5 prevede infatti che:

“Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di cui al comma 41 sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che, in base a quanto stabilito nel comma 4, ri-
sultino collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies, possono essere presentate liste sino 
al quinto giorno successivo a tale data. [….…]”

La seconda modifica, anch’essa di carattere meramente formale, è volta ad un affinamento del 
testo statutario utilizzando un termine (lista di “minoranza”) già definito nel comma prece-
dente del medesimo articolo.

Vengono infine apportati due chiarimenti e precisazioni in ordine al principio di “necessaria 
rappresentanza delle minoranze” di cui al nuovo articolo 144-sexies comma 12 del Regolamen-
to Emittenti, prevedendo espressamente che si intende rispettato tale principio nel caso di 
nomina di un sindaco non candidato nella lista cosiddetta di maggioranza e specificando che 
le “minoranze” sono quelle cui lo “statuto assicura la facoltà di partecipare alla nomina del 
Collegio sindacale”.

2. Esposizione a confronto degli articoli dello Statuto di cui si chiede la 
modifica.

Il raffronto comparativo del testo attuale degli articoli dello Statuto di cui si propone la modi-
fica con il testo che si sottopone alla Vostra approvazione è contenuto nella proposta delibera-
tiva che segue.

3. Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in ordine all’eventuale 
ricorrenza del diritto di recesso.

Il Consiglio di Amministrazione non ritiene che le modifiche statutarie sopra descritte com-
portino per i Soci l’insorgere del diritto di recesso di cui all’articolo 2437 del codice civile.

Proposta deliberativa

Sulla base di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approva-
zione le seguenti proposte di delibera:

“L’Assemblea straordinaria degli azionisti di Pirelli & C. S.p.A., 
esaminata la Relazione degli Amministratori illustrativa della proposta di modifica degli ——

articoli 7 (Assemblea), 10 (Amministrazione) e 16 (Collegio sindacale) dello Statuto sociale

Delibera

1. di modificare gli articoli 7, 10 e 16 dello Statuto sociale di Pirelli & C. S.p.A. come segue:

1   �Articolo 144-sexies (Elezione dei sindaci di minoranza con voto di lista) 
“4. Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni prima di quello previsto per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci, 
corredate: [….]”
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TESTO VIGENTE

ASSEMBLEA

Articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni ovvero, quando partico-
lari esigenze lo richiedano, entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale; in 
caso di convocazione entro 180 giorni, gli 
amministratori segnalano le ragioni della 
dilazione nella relazione sulla gestione a 
corredo del bilancio.
Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere illustrate con 
una relazione da depositare presso la sede 
della Società in tempo utile per essere mes-
sa a disposizione dei soci almeno 10 giorni 
prima di quello fissato per la riunione in 
prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ

Articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
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ASSEMBLEA

Articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
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Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale. 

Le richieste di integrazione dell’ordine del 
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almeno 10 giorni prima di quello fissato per 
la riunione in prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ

Articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
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mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richie-
sta, almeno quindici giorni prima di quello 
fissato per l’assemblea in prima convocazio-
ne.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
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cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
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indipendente, alla stregua dei criteri di 
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dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
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zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a.	
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b.	
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a.	
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b.	
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

Qualora l’applicazione del meccanismo 
del voto di lista non assicuri il numero 
minimo di amministratori indipendenti 
previsto dalla normativa, di legge e/o 
regolamentare, il candidato non indi-
pendente eletto indicato con il numero 
progressivo più alto nella lista che ha 
riportato il maggior numero di voti sarà 
sostituito dal candidato indipendente 
non eletto della stessa lista secondo 
l’ordine progressivo di presentazione e 
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Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.

Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

COLLEGIO SINDACALE

Articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-

così via, lista per lista, sino a completa-
re il numero minimo di amministratori 
indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.
La perdita dei requisiti di indipenden-
za in capo ad un amministratore non 
costituisce causa di decadenza qualora 
permanga in carica il numero minimo 
di componenti – previsto dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare – in 
possesso dei requisiti legali di indipen-
denza.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

COLLEGIO SINDACALE

Articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-
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ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 
Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede legale della società, a dispo-
sizione di chiunque ne faccia richiesta, al-
meno quindici giorni prima di quello fissato 
per l’assemblea in prima convocazione. Fat-
ta comunque salva ogni ulteriore documen-
tazione richiesta dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile, in allegato alle 
liste devono essere fornite una descrizione 
del curriculum vitae riguardante le caratte-
ristiche personali e professionali dei sogget-
ti designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e ——

attestano, sotto la propria responsabi-——
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.

Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 
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almeno quindici giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea in prima convocazione 
salva proroga nei casi previsti dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare. Fatta 
comunque salva ogni ulteriore documenta-
zione richiesta dalla disciplina, anche rego-
lamentare, applicabile, in allegato alle liste 
devono essere fornite una descrizione del 
curriculum vitae riguardante le caratteri-
stiche personali e professionali dei soggetti 
designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e ——

attestano, sotto la propria responsabi-——
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.

Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 
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sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a.	
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b.	
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di cui alla lettera b) 
del comma che precede.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 

sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.
Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a.	
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b.	
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di minoranza. 

In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’assemblea li sostituisce con voto 
a maggioranza relativa, scegliendoli ove 
possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio della 
necessaria rappresentanza delle minoranze. 
Si intende rispettato il principio di neces-
saria rappresentanza delle minoranze in 
caso di nomina del sindaco supplente tratto 
dalle liste di minoranza che sia subentrato 
a un sindaco effettivo tratto dalle medesime 
liste.

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’assemblea li sostituisce con voto 
a maggioranza relativa, scegliendoli ove 
possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio della 
necessaria rappresentanza delle minoran-
ze cui il presente Statuto assicura la 
facoltà di partecipare alla nomina del 
Collegio sindacale. Si intende rispettato 
il principio di necessaria rappresentanza 
delle minoranze in caso di nomina di sin-
daci a suo tempo candidati nella lista di 
minoranza o in altre liste diverse dalla 
lista che, in sede di nomina del Collegio 
sindacale, aveva ottenuto il maggior 
numero di voti. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente e ai Vice 
Presidenti, in via disgiunta tra loro – ogni potere occorrente per adempiere ad ogni formalità 
necessaria affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, 
accettando ed introducendo nelle medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali 
e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità competenti.” 
 
Il Consiglio di Amministrazione 
Milano, 26 marzo 2008
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TESTO VIGENTE

DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE - 
DURATA

Articolo 1 

è costituita una società per azioni sotto 
la denominazione Pirelli & C. Società per 
Azioni o, in forma abbreviata, Pirelli & C. 
S.p.A.

Articolo 2

La Società ha per oggetto: 

l’assunzione di partecipazioni in altre a.	
società od enti sia in Italia che all’este-
ro;

il finanziamento, il coordinamento tec-b.	
nico e finanziario delle società od enti 
cui partecipa;

la compravendita, il possesso, la gestio-c.	
ne od il collocamento di titoli pubblici 
o privati.

La società potrà compiere tutte le operazio-
ni di qualsiasi genere – escluse le attività 
riservate per legge – inerenti all’oggetto 
sociale.

Articolo 3

La società ha sede in Milano.

Articolo 4

La società ha durata sino al 31 dicembre 
2100. 

La proroga del termine non attribuisce 
diritto di recesso ai soci che non hanno 
concorso alla relativa deliberazione.

TESTO PROPOSTO

DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE - 
DURATA

Articolo 1

INVARIATO

Articolo 2

INVARIATO

Articolo 3

INVARIATO

Articolo 4

INVARIATO

Viene di seguito riportato il testo integrale dello Statuto sociale con il raffronto tra il testo 
vigente e quello proposto.
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CAPITALE SOCIALE

Articolo 5

Il capitale sociale sottoscritto e versato è 
pari a Euro 1.556.692.865,28 (unmiliardo-
cinquecentocinquantaseimilioni- seicento-
novantaduemila ottocentosessantacinque 
virgola ventotto) diviso in n. 5.367.906.432 
(cinquemiliarditrecentosessantasettemilio-
nino-vecentoseimilaquattrocentotrentadue) 
azioni da nominali Euro 0,29 (zero virgola 
ventinove) ciascuna di cui n. 5.233.142.003 
(cinquemiliardiduecento-trentatremilioni-
centoquarantaduemilatre) azioni ordinarie 
e n. 134.764.429 (centotrentaquattromilioni-
settecentosessantaquattromilaquattrocen-
toventinove) azioni di risparmio.
Nelle deliberazioni di aumento di capitale 
sociale a pagamento, il diritto di opzione 
può essere escluso nella misura massima 
del dieci per cento del capitale preesistente, 
a condizione che il prezzo di emissione cor-
risponda al valore di mercato delle azioni 
e ciò sia confermato in apposita relazione 
della società incaricata della revisione 
contabile.
Qualora deliberato dall’assemblea il capita-
le sociale può essere aumentato anche con 
conferimento in natura o di crediti.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria del 7 maggio 2003 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà 
di emettere, in una o più volte, fino ad un 
massimo di n. 100.000.000 azioni ordinarie, 
entro la data del 30 aprile 2008, da attri-
buire a dirigenti e quadri della società e 
delle società dalla stessa controllate e delle 
controllate di queste ultime, in Italia ed 
all’estero, a norma degli articoli 2441 ottavo 
comma cod. civ. e art. 134 TU 58/1998. Il 
Consiglio di Amministrazione del 25 febbra-
io 2005 ha deliberato, in parziale esecuzione 
della delega ad esso conferita dall’assem-
blea straordinaria del 7 maggio 2003, di 
aumentare il capitale sociale per massimi 
nominali Euro 15.725.496,50, mediante 
emissione di massime n. 54.225.850 azioni 
ordinarie del valore nominale di Euro 0,29 
ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, 
di cui Euro 0,706 a titolo di sovrapprezzo, 
da riservare in sottoscrizione a dirigenti e 
quadri della Società e delle società dalla 
stessa controllate o dalle controllate di 
quest’ultime, in Italia e all’estero.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 

CAPITALE SOCIALE

Articolo 5

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà di 
aumentare a pagamento, entro la data del 
10 maggio 2009, in una o più volte il capita-
le sociale per un importo massimo comples-
sivo di nominali Euro 600 milioni , con o 
senza sovrapprezzo, mediante emissione di 
massime n. 2.068.965.517 azioni ordinarie, 
da offrire in opzione ai soci e ai possessori 
di obbligazioni convertibili, con possibilità 
di esclusione del diritto di opzione, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 2441, ulti-
mo comma, del codice civile e dell’art. 134, 
secondo comma, del Decreto Legislativo n. 
58/1998, ove le azioni siano offerte in sotto-
scrizione a dipendenti di Pirelli & C. S.p.A. 
o di società dalla medesima controllate.
Con deliberazione assunta dall’assemblea 
straordinaria dell’11 maggio 2004 è stata 
attribuita agli Amministratori la facoltà di 
emettere, entro la data del 10 maggio 2009, 
in una o in più volte, obbligazioni conver-
tibili sia in azioni ordinarie sia in azioni 
di risparmio, o con warrants validi per la 
sottoscrizione di dette azioni da offrire in 
opzione ai soci e ai possessori di obbligazio-
ni convertibili, per un ammontare massimo 
di nominali Euro 1.000 milioni nei limiti di 
volta in volta consentiti dalla normativa vi-
gente, con conseguente eventuale aumento 
di capitale sociale al servizio della conver-
sione delle obbligazioni e/o dell’esercizio 
dei warrants.
Le delibere di aumento di capitale assunte 
dal Consiglio di Amministrazione nell’eser-
cizio delle facoltà come sopra attribuite 
fissano il prezzo di sottoscrizione (com-
prensivo di eventuale sovrapprezzo) nonché 
apposito termine per la sottoscrizione delle 
azioni; possono anche prevedere che, qualo-
ra l’aumento deliberato non venga integral-
mente sottoscritto entro il termine di volta 
in volta all’uopo fissato, il capitale risulta 
aumentato di un importo pari alle sottoscri-
zioni raccolte fino a tale termine.

Articolo 6 

Le azioni si dividono in azioni ordinarie ed 
azioni di risparmio.
Le azioni ordinarie danno diritto ad un 
voto ciascuna; esse sono nominative o al 
portatore in quanto consentito dalla legge, 
ed in questo caso tramutabili dall’una 
all’altra specie a richiesta ed a spese del 
possessore.

Articolo 6 

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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Le azioni di risparmio non danno diritto a 
voto e, salvo quanto diversamente disposto 
dalla legge, sono al portatore.
A richiesta e a spese dell’azionista posso-
no essere tramutate in azioni di risparmio 
nominative.
Le azioni di risparmio, oltre ai diritti e ai 
privilegi previsti dalla legge e in altre parti 
del presente statuto, hanno prelazione nel 
rimborso del capitale per l’intero valore 
nominale; in caso di riduzione del capita-
le sociale per perdite, il valore nominale 
delle azioni di risparmio si riduce solo per 
la parte della perdita che eccede il valore 
nominale complessivo delle altre azioni.
Le azioni di risparmio conservano i diritti 
e i privilegi di cui alla legge e al presente 
statuto anche in caso di esclusione dalle 
negoziazioni delle azioni ordinarie e di 
risparmio.
In caso di aumento del capitale mediante 
emissione di azioni di una sola categoria, 
queste dovranno essere offerte in opzione 
agli azionisti di tutte le categorie.
In caso di aumento del capitale mediante 
emissione sia di azioni ordinarie sia di azio-
ni di risparmio:

i possessori di azioni ordinarie hanno a.	
diritto di ricevere in opzione azioni 
ordinarie e, per l’eventuale differenza, 
azioni di risparmio;

i possessori di azioni di risparmio han-b.	
no diritto di ricevere in opzione azioni 
di risparmio e, per l’eventuale differen-
za, azioni ordinarie.

L’eventuale introduzione o rimozione di 
vincoli alla circolazione dei titoli azionari 
non attribuisce diritto di recesso ai soci che 
non hanno concorso all’approvazione della 
relativa deliberazione.
L’organizzazione degli azionisti di rispar-
mio è disciplinata dalla legge e dal presente 
Statuto. Gli oneri relativi all’organizza-
zione dell’assemblea speciale di categoria 
e alla remunerazione del rappresentante 
comune sono a carico della Società.

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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ASSEMBLEA

Articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni ovvero, quando partico-
lari esigenze lo richiedano, entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale; in 
caso di convocazione entro 180 giorni, gli 
amministratori segnalano le ragioni della 
dilazione nella relazione sulla gestione a 
corredo del bilancio.
Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere illustrate con 
una relazione da depositare presso la sede 
della Società in tempo utile per essere mes-
sa a disposizione dei soci almeno 10 giorni 
prima di quello fissato per la riunione in 
prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

Articolo 8

La regolare costituzione dell’assemblea e 
la validità delle deliberazioni sono regolate 
dalla legge.
Lo svolgimento delle riunioni assemblea-
ri è disciplinato dalla legge, dal presente 
statuto e – limitatamente alle assemblee 
ordinarie e straordinarie – dal Regolamen-
to delle assemblee, approvato con delibera 
dell’assemblea ordinaria della Società.

ASSEMBLEA

Articolo 7

La convocazione dell’assemblea, la quale 
può avere luogo in Italia, anche al di fuori 
della sede sociale, il diritto di intervento e 
la rappresentanza in assemblea sono regola-
ti dalla legge e dallo statuto. 
L’avviso di convocazione può prevedere, 
per l’assemblea straordinaria, una terza 
convocazione.
Sono legittimati all’intervento in assemblea 
gli azionisti per i quali sia pervenuta alla 
Società la comunicazione prevista dall’art. 
2370, secondo comma, codice civile, nel ter-
mine di due giorni precedenti la data della 
singola riunione assembleare.
L’assemblea ordinaria deve essere convoca-
ta entro 120 giorni dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale. 

Le richieste di integrazione dell’ordine del 
giorno dell’assemblea, avanzate dai soci ai 
sensi di legge, devono essere dai medesimi 
illustrate con una relazione da depositare 
presso la sede della Società in tempo utile 
per essere messa a disposizione dei soci 
almeno 10 giorni prima di quello fissato per 
la riunione in prima convocazione.
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è convocata dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio, 
ovvero dal Consiglio di Amministrazione 
della società ogni volta che lo ritengano 
opportuno, o quando ne sia richiesta la 
convocazione ai sensi di legge.

Articolo 8

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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Articolo 9 

L’assemblea ordinaria e straordinaria è 
presieduta, nell’ordine, dal Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età. In caso di assenza dei sog-
getti sopra indicati, la presidenza spetterà 
ad altra persona scelta dall’assemblea con 
il voto della maggioranza del capitale rap-
presentato in assemblea. 
L’assemblea speciale dei possessori di azio-
ni di risparmio è presieduta dal rappresen-
tante comune degli azionisti di risparmio 
ovvero, in mancanza di questo, dalla perso-
na eletta con il voto della maggioranza del 
capitale rappresentato in riunione.
Il Presidente dell’assemblea è assistito da 
un Segretario nominato dall’assemblea 
con il voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea, che può essere 
scelto anche al di fuori degli azionisti; 
l’assistenza del Segretario non è necessaria 
quando per la redazione del verbale dell’as-
semblea sia designato un notaio.
Il Presidente dell’assemblea presiede la 
medesima e, ai sensi di legge e del presen-
te statuto, ne regola lo svolgimento. Allo 
scopo, il Presidente – tra l’altro – verifica 
la regolarità della costituzione dell’adu-
nanza; accerta l’identità dei presenti ed il 
loro diritto di intervento, anche per delega; 
accerta il numero legale per deliberare; 
dirige i lavori, anche stabilendo un diverso 
ordine di discussione degli argomenti indi-
cati nell’avviso di convocazione. Il Presi-
dente adotta altresì le opportune misure ai 
fini dell’ordinato andamento del dibattito e 
delle votazioni, definendone le modalità ed 
accertandone i risultati.
Le deliberazioni dell’assemblea consta-
no da verbale sottoscritto dal Presidente 
dell’assemblea e dal Segretario dell’assem-
blea o dal notaio.
Il verbale dell’assemblea straordinaria deve 
essere redatto da un notaio designato dal 
Presidente dell’assemblea.
Le copie e gli estratti che non siano fatti in 
forma notarile saranno certificati conformi 
dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione.

Articolo 9 

INVARIATO

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO
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AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ

Articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richiesta, 
almeno quindici giorni prima di quello fissa-
to per l’assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 

AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ

Articolo 10

La società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da sette 
a ventitre membri che durano in carica 
tre esercizi (salvo minor periodo stabilito 
dall’assemblea all’atto della nomina) e sono 
rieleggibili. L’assemblea determinerà il nu-
mero dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione, numero che rimarrà fermo fino 
a diversa deliberazione.
La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà sulla base di liste presentate 
dai soci ai sensi dei successivi commi nelle 
quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante un numero progressivo.
Le liste presentate dai soci, sottoscritte da 
coloro che le presentano, dovranno essere 
depositate presso la sede della Società, a 
disposizione di chiunque ne faccia richiesta, 
almeno quindici giorni prima di quello fissa-
to per l’assemblea in prima convocazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista e ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola 
lista a pena di ineleggibilità.
Avranno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci, siano complessivamente titolari di 
azioni rappresentanti almeno il 2 per cento 
del capitale sociale avente diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regola-
mentare emanata dalla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, con obbligo di 
comprovare la titolarità del numero di azio-
ni necessario alla presentazione delle liste 
entro il termine di deposito delle stesse. 
Unitamente a ciascuna lista dovranno de-
positarsi le accettazioni della candidatura 
da parte dei singoli candidati e le dichiara-
zioni con le quali i medesimi attestano, sot-
to la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti che fossero 
prescritti per le rispettive cariche. Con le 
dichiarazioni, sarà depositato per ciascun 
candidato un curriculum vitae riguardante 
le caratteristiche personali e professionali 
con l’indicazione degli incarichi di ammini-
strazione e controllo ricoperti presso altre 
società e dell’idoneità a qualificarsi come 
indipendente, alla stregua dei criteri di 
legge e di quelli fatti propri dalla Società. 
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Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a.	
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b.	
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni avente diritto al voto potrà votare una 
sola lista.
Alla elezione del Consiglio di Amministra-
zione si procederà come di seguito precisa-
to:

dalla lista che avrà ottenuto la maggio-a.	
ranza dei voti espressi dai soci saranno 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, i 
quattro quinti degli amministratori da 
eleggere, con arrotondamento, in caso 
di numero frazionario, all’unità inferio-
re;

i restanti amministratori saranno tratti b.	
dalle altre liste; a tal fine i voti otte-
nuti dalle liste stesse saranno divisi 
successivamente per numeri interi 
progressivi da uno fino al numero degli 
amministratori da eleggere. I quozienti 
così ottenuti saranno assegnati progres-
sivamente ai candidati di ciascuna di 
tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti 
così attribuiti ai candidati delle varie 
liste verranno disposti in unica gradua-
toria decrescente. Risulteranno eletti 
coloro che avranno ottenuto i quozienti 
più elevati.  
Nel caso in cui più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulterà 
eletto il candidato della lista che non 
abbia ancora eletto alcun amministra-
tore o che abbia eletto il minor numero 
di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste 
abbia ancora eletto un amministratore 
ovvero tutte abbiano eletto lo stesso 
numero di amministratori, nell’ambito 
di tali liste risulterà eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti 
di lista e sempre a parità di quoziente, 
si procederà a nuova votazione da parte 
dell’intera assemblea risultando eletto 
il candidato che ottenga la maggioranza 
semplice dei voti.

Qualora l’applicazione del meccanismo 
del voto di lista non assicuri il numero 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



495RELAZIONE E BILANCIO AL 31/12/2007

Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.

Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

Articolo 11

Il Consiglio di Amministrazione provve-
de alla gestione dell’impresa sociale ed è 
all’uopo investito di tutti i più ampi poteri 
di amministrazione, salvo quelli che per 
norma di legge o del presente statuto spet-
tano all’assemblea.
Nei limiti di legge, alla competenza del 
Consiglio di Amministrazione sono attri-
buite le determinazioni di incorporazione 

minimo di amministratori indipendenti 
previsto dalla normativa, di legge e/o 
regolamentare, il candidato non indi-
pendente eletto indicato con il numero 
progressivo più alto nella lista che ha 
riportato il maggior numero di voti sarà 
sostituito dal candidato indipendente 
non eletto della stessa lista secondo 
l’ordine progressivo di presentazione e 
così via, lista per lista, sino a completa-
re il numero minimo di amministratori 
indipendenti.
Per la nomina degli amministratori, per 
qualsiasi ragione non nominati ai sensi 
del procedimento qui previsto, l’assemblea 
delibera con le maggioranze di legge.
Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, si provvede 
ai sensi dell’art. 2386 del codice civile.
La perdita dei requisiti di indipenden-
za in capo ad un amministratore non 
costituisce causa di decadenza qualora 
permanga in carica il numero minimo 
di componenti – previsto dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare – in 
possesso dei requisiti legali di indipen-
denza.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Presidente, ove l’assemblea non vi abbia 
già provveduto, e, eventualmente, uno o più 
Vice Presidenti. 
Nel caso di assenza del Presidente, la 
presidenza è assunta, nell’ordine, da un 
Vice Presidente o da un Amministratore 
Delegato; qualora vi siano due o più Vice 
Presidenti o Amministratori Delegati, la 
presidenza compete rispettivamente al più 
anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione nomina 
un Segretario che può anche essere scelto 
all’infuori dei suoi membri.
Fino a contraria deliberazione dell’assem-
blea, gli amministratori non sono vincolati 
dal divieto di cui all’art. 2390 cod. civ..

Articolo 11

INVARIATO
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in Pirelli & C. S.p.A. o di scissione a favore 
di Pirelli & C. S.p.A. delle società di cui 
Pirelli & C. S.p.A. possegga almeno il 90 per 
cento delle azioni o quote, la riduzione del 
capitale sociale in caso di recesso del socio, 
l’adeguamento dello statuto a disposizioni 
normative, il trasferimento della sede della 
Società all’interno del territorio nazionale, 
nonché l’istituzione o la soppressione di 
sedi secondarie.
Il Consiglio di Amministrazione e il Colle-
gio Sindacale sono informati, anche a cura 
degli organi delegati, sull’attività svolta, 
sul generale andamento della gestione, 
sulla sua prevedibile evoluzione e sulle 
operazioni di maggior rilievo economico, 
finanziario e patrimoniale, effettuate dalla 
Società o dalle società controllate; in 
particolare gli organi delegati riferiscono 
sulle operazioni nelle quali essi abbiano un 
interesse, per conto proprio o di terzi, o che 
siano influenzate dal soggetto che esercita 
l’attività di direzione e coordinamento, ove 
esistente. La comunicazione viene effet-
tuata tempestivamente e comunque con 
periodicità almeno trimestrale, in occasio-
ne delle riunioni ovvero per iscritto.
Nei tempi e nei modi previsti per l’informa-
tiva al mercato, il rappresentante comune 
degli azionisti di risparmio viene informato 
dal Consiglio di Amministrazione o dalle 
persone all’uopo delegate sulle operazioni 
societarie che possano influenzare l’anda-
mento delle quotazioni delle azioni della 
categoria.
Per la gestione dell’impresa sociale il Con-
siglio di Amministrazione è autorizzato a 
delegare quei poteri che crederà di conferi-
re ad uno o più dei suoi membri, eventual-
mente con la qualifica di Amministratori 
Delegati, attribuendo loro la firma sociale 
individualmente o collettivamente come 
esso crederà di stabilire.
Esso può altresì delegare le proprie attribu-
zioni ad un Comitato esecutivo composto da 
alcuni dei suoi membri, la cui retribuzione 
sarà stabilita dall’assemblea.
Esso può inoltre nominare uno o più comi-
tati con funzioni consultive e propositive, 
anche al fine di adeguare la struttura di 
corporate governance alle raccomandazioni 
di tempo in tempo emanate dalle competen-
ti autorità.
Il Consiglio di Amministrazione nomina il 
dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari, previo parere del 
Collegio Sindacale. Salvo revoca per giusta 
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causa, sentito il parere del Collegio Sinda-
cale, il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari scade insieme 
al Consiglio di Amministrazione che lo ha 
nominato.
Il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari deve essere 
esperto in materia di amministrazione, 
finanza e controllo e possedere i requisiti di 
onorabilità stabiliti per gli amministratori. 
La perdita dei requisiti comporta decaden-
za dalla carica, che deve essere dichiarata 
dal Consiglio di Amministrazione entro 
trenta giorni dalla conoscenza del difetto.
Infine il Consiglio di Amministrazione può 
nominare Direttori Generali, Vice Direttori 
Generali, Direttori, Vice Direttori e pro-
curatori per singoli atti o categorie di atti, 
determinando poteri ed attribuzioni. La 
nomina dei Direttori, dei Vice Direttori e 
dei procuratori per singoli atti, o categorie 
di atti, può anche essere dal Consiglio di 
Amministrazione deferita agli Amministra-
tori Delegati e ai Direttori Generali.

Articolo 12

Il Consiglio di Amministrazione è convoca-
to su iniziativa del Presidente o di chi ne fa 
le veci nella sede sociale od in quell’altro 
luogo che sarà fissato nella lettera di invito, 
ogni qualvolta esso lo creda opportuno 
nell’interesse sociale, o quando ne sia fatta 
richiesta scritta da uno degli Amministrato-
ri Delegati oppure da un quinto dei Consi-
glieri in carica.
Il Consiglio di Amministrazione può essere 
altresì convocato dal Collegio Sindacale, 
ovvero da ciascun sindaco effettivo, previa 
comunicazione al Presidente del Consiglio 
di Amministrazione.
Il Presidente comunica preventivamente gli 
argomenti oggetto di trattazione nel corso 
della riunione consiliare e provvede affin-
ché adeguate informazioni sulle materie da 
esaminare vengano fornite a tutti i consi-
glieri, tenuto conto delle circostanze del 
caso.
Le convocazioni si fanno con lettera, tele-
gramma, telefax o posta elettronica inviati 
almeno cinque giorni prima (o, in caso di 
urgenza, almeno sei ore prima) di quello 
dell’adunanza, a ciascun amministratore e 
sindaco effettivo.
Il Consiglio di Amministrazione può, 
tuttavia, validamente deliberare, anche in 

Articolo 12

INVARIATO
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assenza di formale convocazione, ove siano 
presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci 
effettivi in carica.
La partecipazione alle riunioni consiliari -e 
del Comitato esecutivo ove nominato posso-
no avvenire – qualora il Presidente o chi ne 
fa le veci ne accerti la necessità – mediante 
mezzi di telecomunicazione che consentano 
la partecipazione al dibattito e la parità 
informativa di tutti gli intervenuti.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazio-
ne - o del Comitato esecutivo ove nominato 
si considerano tenute nel luogo in cui si 
devono trovare, simultaneamente, il Presi-
dente ed il Segretario.
Per la validità delle deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei suoi membri ed 
occorre la maggioranza dei voti espressi. A 
parità di voti prevarrà il partito cui accede 
il Presidente.
Le deliberazioni, anche se assunte in 
adunanze tenute mediante mezzi di teleco-
municazione sono trascritte nell’apposito 
libro; ogni verbale è firmato dal Presidente 
e dal Segretario della riunione. Le relati-
ve copie ed estratti che non siano fatti in 
forma notarile sono certificati conformi dal 
Presidente.

Articolo 13

La rappresentanza della società di fronte 
ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente 
al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione e, nei limiti dei poteri loro attribuiti 
dal Consiglio di Amministrazione, ai Vice 
Presidenti ed agli Amministratori Delegati, 
se nominati.
Ciascuno dei predetti avrà comunque am-
pia facoltà di promuovere azioni e ricorsi 
in sede giudiziaria e in qualunque grado di 
giurisdizione, anche nei giudizi di revoca-
zione e di cassazione, di presentare esposti 
e querele in sede penale, di costituirsi parte 
civile per la società in giudizi penali, di 
promuovere azioni e ricorsi avanti a tutte le 
giurisdizioni amministrative, di intervenire 
e resistere nei casi di azioni e ricorsi che 
interessino la società conferendo all’uopo i 
necessari mandati e procure alle liti.
Il Consiglio di Amministrazione e, nei limiti 
dei poteri loro conferiti dal Consiglio di 
Amministrazione medesimo, il Presidente 
nonché, se nominati, i Vice Presidenti e gli 
Amministratori Delegati, sono autorizzati a 

Articolo 13

INVARIATO
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conferire la rappresentanza della società di 
fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori ed 
in generale a dipendenti ed eventualmente 
a terzi.

Articolo 14 

Ai membri del Consiglio di Amministra-
zione spetta, oltre al rimborso delle spese 
sostenute per ragioni d’ufficio, un compen-
so annuale stabilito dall’assemblea.
La remunerazione degli amministratori 
investiti di particolari cariche è stabilita 
dal Consiglio di Amministrazione sentito il 
parere del Collegio sindacale.

Articolo 15

Qualora per rinuncia o per qualsiasi altra 
causa venga a cessare più della metà degli 
amministratori, l’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione si intende decaduto con effetto 
dal momento della sua ricostituzione.

COLLEGIO SINDACALE

Articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-
ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 

Articolo 14 

INVARIATO

Articolo 15

INVARIATO

COLLEGIO SINDACALE

Articolo 16

Il Collegio sindacale è costituito da tre sin-
daci effettivi e da due sindaci supplenti che 
siano in possesso dei requisiti di cui alla 
vigente normativa anche regolamentare; a 
tal fine si terrà conto che materie e settori 
di attività strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa sono quelli indicati nell’og-
getto sociale, con particolare riferimento 
a società o enti operanti in campo finan-
ziario, industriale, bancario, assicurativo, 
immobiliare e dei servizi in genere.
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio 
sindacale e ne determina il compenso. Alla 
minoranza è riservata l’elezione di un sin-
daco effettivo e di un sindaco supplente.
La nomina del Collegio sindacale avvie-
ne nel rispetto della disciplina di legge e 
regolamentare applicabile e, salvo quanto 
previsto al terzultimo comma del presente 
articolo, avviene sulla base di liste presen-
tate dai soci nelle quali i candidati sono 
elencati mediante un numero progressivo.
Ciascuna lista contiene un numero di can-
didati non superiore al numero dei membri 
da eleggere. 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO



500 PIRELLI & C. S.p.A. MILANO

pa
r

t
e

 s
t

r
a

o
r

d
in

a
r

ia
b

il
a

n
c

io
 c

a
p

o
g

r
u

p
p

o
BILANCIO








 c

o
n

s
o

li
d

a
t

o
BILANCIO








 d

i s
o

s
t

e
n

ib
il

it
à

RELA



Z

IONE



 DEGLI





 A

M
M

INISTRATORI












NOTI




Z
IE

 PRELI





M
INARI






Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede legale della società, a dispo-
sizione di chiunque ne faccia richiesta, al-
meno quindici giorni prima di quello fissato 
per l’assemblea in prima convocazione. Fat-
ta comunque salva ogni ulteriore documen-
tazione richiesta dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile, in allegato alle 
liste devono essere fornite una descrizione 
del curriculum vitae riguardante le caratte-
ristiche personali e professionali dei sogget-
ti designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e ——

attestano, sotto la propria responsabi-——
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 
sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.

Hanno diritto di presentare una lista i soci 
che, da soli o insieme ad altri soci, rappre-
sentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, 
ovvero la minore misura richiesta dalla 
disciplina regolamentare emanata dalla 
Commissione nazionale per le società e la 
borsa per la presentazione delle liste di 
candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione.
Ogni socio potrà presentare o concorrere 
alla presentazione di una sola lista.
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro 
che le presentano, devono essere depositate 
presso la sede legale della società, a dispo-
sizione di chiunque ne faccia richiesta, 
almeno quindici giorni prima di quello fis-
sato per l’assemblea in prima convocazione 
salva proroga nei casi previsti dalla nor-
mativa di legge e/o regolamentare. Fatta 
comunque salva ogni ulteriore documenta-
zione richiesta dalla disciplina, anche rego-
lamentare, applicabile, in allegato alle liste 
devono essere fornite una descrizione del 
curriculum vitae riguardante le caratteri-
stiche personali e professionali dei soggetti 
designati con indicazione degli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti 
presso altre società, nonché le dichiarazio-
ni con le quali i singoli candidati:

accettano la propria candidatura e ——

attestano, sotto la propria responsabi-——
lità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti prescritti dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile e dallo statuto 
per la carica.
Eventuali variazioni che dovessero verifi-
carsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’assemblea sono tempestivamente comu-
nicate alla Società.
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.
Ogni candidato può essere inserito in una 
sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste si articoleranno in due sezioni: 
una per i candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e l’altra per i candidati alla carica 
di Sindaco supplente. Il primo dei candidati 
di ciascuna sezione dovrà essere individua-
to tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili che abbiano esercitato l’attività 
di controllo legale dei conti per un periodo 
non inferiore a tre anni.
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Ogni avente diritto al voto può votare una 
sola lista.
Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a.	
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b.	
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di cui alla lettera b) 
del comma che precede.
In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 
e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza vin-
colo di lista; qualora, invece, occorra sosti-
tuire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’assemblea li sostituisce con voto a maggio-
ranza relativa, scegliendoli ove possibile fra 
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Alla elezione dei membri del Collegio sin-
dacale si procede come segue: 

dalla lista che ha ottenuto il maggior a.	
numero di voti (c.d. lista di maggioran-
za) sono tratti, nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista 
stessa, due membri effettivi ed uno 
supplente;

dalla lista che ha ottenuto in assem-b.	
blea il maggior numero di voti dopo 
la prima (c.d. lista di minoranza) sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, 
il restante membro effettivo e l’altro 
membro supplente; nel caso in cui più 
liste abbiano ottenuto lo stesso numero 
di voti, si procede ad una nuova votazio-
ne di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti i soci presenti in assemblea, 
risultando eletti i candidati della lista 
che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti.

La presidenza del Collegio sindacale spetta 
al membro effettivo indicato come primo 
candidato nella lista di minoranza. 

In caso di morte, rinuncia o decadenza di 
un sindaco, subentra il supplente apparte-
nente alla medesima lista di quello cessato. 
Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del pre-
sidente del Collegio sindacale, la presiden-
za è assunta dal candidato elencato nella 
lista cui apparteneva il presidente cessato, 
secondo l’ordine della lista stessa; qualora 
non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata 
un’assemblea per l’integrazione del Colle-
gio sindacale che delibererà a maggioranza 
relativa.
Quando l’assemblea deve provvedere, ai 
sensi del comma precedente ovvero ai sensi 
di legge, alla nomina dei sindaci effettivi 
e/o dei supplenti necessaria per l’integra-
zione del Collegio sindacale si procede 
come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista 
di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di mino-
ranza, l’assemblea li sostituisce con voto 
a maggioranza relativa, scegliendoli ove 
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i candidati indicati nella lista di cui faceva 
parte il sindaco da sostituire e comunque 
nel rispetto del principio della necessaria 
rappresentanza delle minoranze. Si intende 
rispettato il principio di necessaria rappre-
sentanza delle minoranze in caso di nomina 
del sindaco supplente tratto dalle liste di 
minoranza che sia subentrato a un sindaco 
effettivo tratto dalle medesime liste.

Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

BILANCIO – RIPARTO UTILI

Articolo 17

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 
di ogni anno.

Articolo 18

Gli utili netti annuali, dopo l’accantona-
mento di legge alla riserva, sono ripartiti 
come segue:

alle azioni di risparmio è attribuito un a.	
importo fino alla concorrenza del sette 
per cento del loro valore nominale; qua-
lora in un esercizio sia stato assegnato 
alle azioni di risparmio un dividendo 
inferiore al sette per cento del valore 

possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire 
e comunque nel rispetto del principio della 
necessaria rappresentanza delle minoran-
ze cui il presente Statuto assicura la 
facoltà di partecipare alla nomina del 
Collegio sindacale. Si intende rispettato 
il principio di necessaria rappresentanza 
delle minoranze in caso di nomina di sin-
daci a suo tempo candidati nella lista di 
minoranza o in altre liste diverse dalla 
lista che, in sede di nomina del Collegio 
sindacale, aveva ottenuto il maggior 
numero di voti. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioran-
za relativa, risultano eletti sindaci effet-
tivi e supplenti i candidati indicati nella 
rispettiva sezione della lista; la presidenza 
del Collegio sindacale spetta alla persona 
indicata al primo posto nella predetta lista.
Per la nomina dei sindaci per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi del procedi-
mento qui previsto l’assemblea delibera con 
le maggioranze di legge.
I sindaci uscenti sono rieleggibili.
La partecipazione alle riunioni del Col-
legio sindacale può avvenire – qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la 
necessità – mediante mezzi di telecomuni-
cazione che consentano la partecipazione 
al dibattito e la parità informativa di tutti 
gli intervenuti.

BILANCIO – RIPARTO UTILI

Articolo 17

INVARIATO

Articolo 18

INVARIATO
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nominale, la differenza è computata in 
aumento del dividendo privilegiato nei 
due esercizi successivi; gli utili, che re-
siduano dopo l’assegnazione alle azioni 
di risparmio del dividendo di cui sopra, 
sono ripartiti fra tutte le azioni in modo 
che alle azioni di risparmio spetti un 
dividendo complessivo maggiorato, 
rispetto a quello delle azioni ordinarie, 
in misura pari al due per cento del loro 
valore nominale;

fermo restando quanto sopra stabilito b.	
in ordine al dividendo complessivo mag-
giorato spettante alle azioni di rispar-
mio, alle azioni ordinarie è attribuito 
un importo fino alla concorrenza del 
cinque per cento del loro valore nomi-
nale.

Gli utili che residuano saranno distribuiti 
tra tutte le azioni, in aggiunta alle assegna-
zioni di cui alle lettere a) e b) che prece-
dono, salvo che l’assemblea, su proposta 
del Consiglio di Amministrazione, deliberi 
speciali prelevamenti per riserve straordi-
narie, o per altra destinazione o disponga 
di passare a nuovo una parte di detta quota 
utili.
In caso di distribuzione di riserve le azioni 
di risparmio hanno gli stessi diritti delle 
altre azioni.
Possono essere distribuiti acconti sui divi-
dendi nel rispetto della legge.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 19

Il domicilio dei soci, per quanto concerne 
i loro rapporti con la società, si intende, a 
tutti gli effetti di legge, quello risultante 
dal libro dei soci.

Articolo 20

Per tutto quanto non è disposto dal pre-
sente statuto si applicano le disposizioni di 
legge.

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 19

INVARIATO

Articolo 20

INVARIATO
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